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 OGGETTO: Verifica numero legale e comunicazioni 

Presidente Caredda: Buonasera, diamo inizio alla seduta di consiglio comunale. Saluto il Sindaco, 

gli assessori, la Dottoressa Calandra, i consiglieri, le persone presenti per una premiazione e le 

persone che ci ascoltano da Centro Mare Radio. Prego Dott.ssa Calandra procediamo con l’appello, 

grazie. 

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Grando, Augello, De Lazzaro, De Simone, Fiorenza, 

Solaroli, Moretti, Caredda, Fioravanti, Quintavalle, Risso, Fiorini, Ardita, Cavaliere, Marongiu, 

Marchetti, Pierini, Palermo, Trani, Ascani, Ciampa, Martello, Forte, Rossi, Loddo. 21 presenti, la 

seduta è valida. 

Presidente Caredda: Grazie, hanno risposto all'appello: Grando, Augello, De Simone, Fiorenza, , 

Moretti, Caredda, Fioravanti, Quintavalle, Risso, Fiorini, Ardita, Cavaliere, Marongiu, Marchetti, 

Pierini, Palermo, Trani, Ascani, Martello, Forte, Rossi, Loddo. La seduta è valida. Prima di dare 

inizio ai lavori del consiglio, con la discussione dei punti all’ordine del giorno, passo la parola al 

Sindaco e sospendo il consiglio comunale per poter procedere con una premiazione. Prego Sindaco 

Sospensione del consiglio comunale 

Alla ripresa dopo la sospensione 

OGGETTO: Verifica numero legale e comunicazioni 

Presidente Caredda: Bene, riprendiamo i lavori. Prego consigliere Cavaliere, domanda di attualità. 

Consigliere Cavaliere: Buonasera Presidente, buonasera Sindaco, consiglieri, Segretario 

Comunale. Un saluto a tutti i radioascoltatori. Volevo porre un quesito di attualità. Dal 15 ottobre in 

poi sarà necessario esibire il green pass per poter entrare in comune. In Parlamento hanno votato a 

favore del Green Pass a spese dell’Ente. Io proporrei, visto che il Comune di Ladispoli ha una 

convenzione con la Salus per i dipendenti, di estendere la convenzione anche ai consiglieri 

comunali così da facilitarci nell’esercizio del nostro compito politico amministrativo. Poi c’è 

un’altra considerazione, la legge che istituisce il Green Pass dal 15 ottobre in poi, all’art. 11 prevede 

per noi cariche elettive obbligatorio il Green Pass per frequentare i luoghi pubblici; però l’art. 12 

recita che le istituzioni, come il comune, possono adattare quella legge, perciò non è 

necessariamente obbligatorio chiedere il Green Pass se ho interpretato bene, gli organi 
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costituzionali possono tranquillamente deliberare. Io ho fatto già un’interrogazione al Sindaco con 

risposta scritta, ma forse la devo modificare in mozione così la discutiamo in consiglio. L’ho 

mandata a tutti i dipendenti, a tutti gli assessori, a tutti i consiglieri. Però la proposta di stasera è 

estendere la convenzione tra comune e Salus che prevede i tamponi, anche ai consiglieri comunali 

così da facilitare il nostro compito istituzionale. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei, prego Sindaco.  

Sindaco Grando: Grazie Presidente, l’obbligo del Green Pass è stato introdotto da un 

provvedimento normativo e noi non possiamo che conformarci, così come fatto in passato per altri 

decreti o comunque leggi poi ratificate dal Parlamento. Dal 15 ottobre per i consiglieri comunali, 

per gli assessori, per il Sindaco, per i dipendenti comunali sarà obbligatorio esibire il Green Pass per 

accedere in comune. Ora verificheremo la possibilità che diceva lei poc’anzi sui tamponi, 

considerando che noi non abbiamo convenzioni in essere con la Salus. Sono, semmai, di volta in 

volta, ci rivolgiamo allo studio medico per questioni che riguardano la salute degli utenti, i tamponi 

quando sono stati fatti su base volontaria a tappeto. Vedremo se c’è questa possibilità. In ogni caso, 

intanto volevo dirvi che ci stiamo attrezzando, per chi vorrà, per mettere nella condizione tutti i 

consiglieri di partecipare, anche quelli sprovvisti, anche quelli che non hanno fatto il tampone, ci 

stiamo organizzando per fare le sedute di consiglio anche da remoto per poter esercitare l’attività di 

consigliere comunale. L’obbligo è introdotto per legge, poi vediamo se nel frattempo giungono 

chiarimenti o specifiche dalla Presidenza del Consiglio o da altri enti. Per i tamponi vediamo, 

dobbiamo consultarci con la Dott.ssa Calandra, con il datore di lavoro. Io invito comunque tutti a 

vaccinarsi. Per quanto riguarda l’altra domanda all’ordine del giorno, prego consigliere Forte.  

Consigliere Forte: Grazie, buonasera a tutti i presenti, a chi ci ascolta da entro Mare Radio ed a chi 

ci assiste tramite la diretta. La domanda è relativa all’immobile noto come Polifunzionale e ora 

Teatro Vannini. La domanda fa riferimento alle affermazioni del dirigente Riccardo Agresti. Con 

riferimento alle affermazioni diffuse a mezzo stampa dal dirigente dell’Istituto Comprensivo 

Corrado Melone, Dott. Riccardo Agresti nei giorni del 18 e del 21 settembre 2021 in cui affermava, 

cito testualmente le parole comparse su Terzobinario, “nemmeno pensiamo che il Comune ci abbia 

voluto prendere per il naso, come quando tecnici del comune, alla presenza dell’assessore Bitti, 

affermavano davanti ai funzionari dell’ufficio scolastico regionale Lazio, e al nostro responsabile 

per la prevenzione che la sala polifunzionale era stata tolta ai bambini solo perché inagibile, e 

occorrevano lavori lunghi e costosi in quanto il tetto andava sostituito. Le stesse affermazioni 

veniva prese il 21 e le cito, il Sindaco, l’assessore, i tecnici comunali hanno affermato davanti ai 

funzionari dell’ufficio scolastico regionale per il Lazio ed al nostro responsabile per la prevenzione, 
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ed a vari testimoni, che la sala non poteva essere concessa come mensa perché il tetto era 

pericolante, mal costruito, con copiose infiltrazioni proprio vicino ai quadri elettrici ed il rischio di 

crolli o folgorazioni era molto elevato. La sala sarebbe stata riconsegnata ai bambini della Melone, 

solo dopo interventi lavorativi costosi per i quali erano stati richiesti finanziamenti. Queste so no 

proprio le parole testuali che sono uscite sull’organo di stampa. In assenza di una nota formale da 

parte dell’amministrazione, veniamo qui a chiedere dei chiarimenti per capire qual è la situazione 

reale della struttura. Grazie. 

Sindaco Grando: Si. Non so cosa intenda con una nota formale. Se attende una nota formale per 

rispondere a un preside, no. Normalmente noi rispondiamo semmai ai comunicati stampa e solo a 

quelli di natura politica. Anche se, effettivamente, il soggetto è candidato alle elezioni politiche del 

comune di Bracciano ma a meno che non decida di scendere in campo qui a Ladispoli non riceverà 

una nota dal sottoscritto, nemmeno dall’assessore Bitti che cerca di volare un po’ più alto rispetto a 

queste cose. In queste righe che lei ha letto, ci sono delle imprecisioni. Io non ho mai partecipato a 

riunioni con assessori, tecnici e funzionari dell’ufficio regionale; non ho mai partecipato a riunioni 

con queste persone, né mai affermato nulla davanti a queste persone. Già questo fa capire che tutto 

quello che leggete in questi post, molti anche deliranti, altri ai limiti della querela, contengono delle 

frasi assolutamente inventate. Io ho avuto modo di leggere un virgolettato riferibile al soggetto in 

questione, dice che qualcuno dell’amministrazione comunale avrebbe detto, noi abbiamo vinto le 

elezioni, la sala non ve la ridiamo più; espressioni di una bassezza allucinante e ovviamente mai 

pronunciate, che però questa persona riporta come frasi dette da me o da altri componenti 

dell’amministrazione comunale. Non capisco perché lo fa, spero che alla base non ci siano 

motivazioni di natura politica, questo non posso dirlo. Quello che posso dire con certezza è che la 

sala del Teatro Vannini è agibile. A tal proposito c’è una comunicazione del responsabile 

dell’ufficio manutenzioni, il Geometra Cortis che, qualche giorno fa, su richiesta esplicita ha 

prodotto queste due righe. Il problema delle infiltrazioni non nasce con questa amministrazione, è 

purtroppo annoso e come purtroppo è presente in altre strutture perché le gronde dell’acqua sono 

state realizzate internamente anziché esternamente come di solito viene fatta in tutte le costruzioni, 

indipendentemente dalla natura pubblica o privata. Questo ha causato nel tempo , ricorderete la 

scuola di Via La Spezia, la scuola di Via Torino, questo ha comportato delle difficoltà e quindi il 

tetto necessiterebbe si di un intervento radicale per risolvere completamente questo problema. Però 

fortunatamente gli uffici comunali erano intervenuti su nostra richiesta ed erano riusciti con non 

poche difficoltà che vi risparmio a fare in modo che il problema delle infiltrazioni che interessava 

una zona vicina al quadro elettrico fosse messa in sicurezza. L’attestazione di fruibilità e agibilità 
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della scuola c’è ed è stata realizzata dal nostro responsabile, è stata comunicata alla scuola. Come 

spesso purtroppo accade, questa polemica è assolutamente immotivata. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei. Si però la domanda di attualità non deve essere botta e risposta. 

Molto conciso, prego.  

Consigliere Forte: Avrò anche il diritto di ringraziare il Sindaco che non risponde a me o al 

preside, ma ai genitori che, avendo letto questa notizia magari erano preoccupati e che questa sera 

sanno qual è la posizione ufficiale dell’amministrazione. Sono state affermazioni false quelle che 

abbiamo letto sui giornali, grazie Sindaco. Era quanto ci serviva.  

Presidente Caredda: Grazie. Prego consigliere Ardita.  

Consigliere Ardita: Voglio esprimere soddisfazione perché abbiamo la diretta web con 

Centromareradio, e la dimostrazione che l’emendamento che avevamo presentato in bilancio era 

valido. Era una proposta che, credo, non sia costata molti soldi. Era una cosa che avevamo già 

chiesto nel 2007 quando eravamo all’opposizione come Alleanza Nazionale. E dopo tutto questo 

tempo c’è finalmente la diretta web del consiglio comunale. Diciamo che soprattutto dal Covid 

2020, qualcuno doveva pensare anche prima che trasparenza e partecipazione dei cittadini significa 

anche fare la diretta web dei consigli.  

Presidente Caredda: Grazie consigliere Ardita 

OGGETTO: Ratifica delle variazioni al bilancio di previsione finanziario 2020-2021, 2020-

2023, deliberazione di giunta comunale n. 133 del 26.7.2021, adottata ai sensi dell’art. 175, 

commi 4 e 5, D.lgs. 267/00. 

Presidente Caredda: Punto uno: Ratifica delle variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2020-2021, 2020-2023, deliberazione di giunta comunale n. 133 del 26.7.2021, adottata ai sensi 

dell’art. 175, commi 4 e 5, D.lgs. 267/00. Relaziona l’assessore Aronica.  

Assessore Aronica: Grazie Presidente, buonasera a tutti, a chi ci ascolta e a chi ci vede in diretta 

web. Questa variazione di bilancio è una ratifica di quella fatta in giunta comunale in estrema 

urgenza. Diciamo che il cuore della delibera riguarda il trasferimento dei fondi dal Comune di 

Cerveteri al Comune di Ladispoli per ciò che concerne il piano di zona del distretto. Noi avremmo 

dovuto inserirlo in una variazione di bilancio anche prima perché il Comune di Ladispoli è 

diventato titolare e capofila del piano di zona dal primo luglio. Purtroppo un colpevole, secondo me, 

e irrispettoso nei confronti dei nostri uffici è stato il comune di Cerveteri che ha trasferito tardissimo 
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i carteggi. Quindi siamo stati costretti ad adottare questa delibera d’urgenza per la quale abbiamo 

chiesto anche una velocissima relazione ai nostri revisori che solitamente sono molto puntigliosi, 

ma questa volta sono stati molto collaborativi. Più o meno sono stati trasferiti € 2.800.000,00, 

quindi la delibera, il trasferimento è corposo. Noi ci abbiamo agganciato dei contributi per il fondo 

di solidarietà alimentare, e i fondi per la morosità incolpevole. Sono trasferimenti di contributi dal 

Governo centrale, dalla Regione Lazio e trasferimenti dal comune di Cerveteri per il piano di zona. 

Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie, interventi? Prego consigliere Loddo.  

Consigliere Loddo: Grazie Presidente, un saluto al Sindaco, alla giunta, ai consiglieri a chi ci vede 

e ci ascolta da casa. Visto l’argomento trattato, anche se sono stato assente per motivi personali in 

commissione, preannuncio voto favorevole alla variazione di bilancio. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei, consigliere Trani prego.  

Consigliere Trani: Buonasera a tutti, Sindaco, consiglieri in aula. Mi associo a quello che ha detto 

il consigliere Loddo. Anche il Movimento Civico Ladispoli Città, voterà favorevolmente al punto. 

Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei, prego consigliere Forte.  

Consigliere Forte: Grazie Presidente. Noi annunciamo il voto favorevole del Movimento Cinque 

Stelle a questa variazione di bilancio che porta finalmente i fondi dal Comune di Cerveteri a quello 

di Ladispoli. Parliamo di situazioni di sostegno a persone che hanno difficoltà importanti. Noi 

speriamo che questo possa essere anche il momento di poter andare a capire cosa è successo negli 

ultimi anni con questi fondi, visto che pochi mesi fa un ex assessore aveva innescato una polemica 

importante riguardo i fondi non distribuiti agli utenti per svariate centinai di migliaia di euro. 

Azione per cui il Sindaco Pascucci chiede scusa, quindi, sostanzialmente confermò che era successo 

qualcosa. Adesso che noi abbiamo i dati in mano, sarebbe il caso di capire che cosa è successo, non 

tanto per andare a cercare il colpevole, ma per capire chi dovrebbe recuperare, essere ristorato per le 

sue sofferenze. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei consigliere, prego consigliere Pierini- 

Consigliere Pierini: Anche io per annunciare il voto favorevole del Movimento Civico Ladispoli 

Protagonista. Ovviamente mi associo alle dichiarazioni fatte dai colleghi. È una variazione che 
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aggiunge fondi alle casse non solo cospicui ma fondamentali per i settori che vanno a interessare. Il 

nostro pertanto non può che essere un voto favorevole.  

Presidente Caredda: Grazie. Altri interventi o dichiarazioni di voto? Nessuna. Passiamo alla 

votazione: Ratifica delle variazioni al bilancio di previsione finanziario 2020-2021, 2020-2023, 

deliberazione di giunta comunale n. 133 del 26.7.2021, adottata ai sensi dell’art. 175, commi 4 e 5, 

D.lgs. 267/00. Chi è favorevole alla sua approvazione, alzi la mano. Votiamo l’immediata 

esecutività della delibera. Unanimità anche in questo caso. La delibera è approvata e 

immediatamente esecutiva.  

OGGETTO: Richiesta attivazione procedura ex art. 208 del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e 

degli artt. 15 e 16 della l.r. n. 27/98 relativa all'impianto per lo smaltimento ed il recupero dei 

rifiuti provenienti da attività di autorottamazione – ditta individuale Autodemolizioni 

Amoroso di Amoroso Simone 

Presidente Caredda: Punto numero due: richiesta attivazione procedura ex art. 208 del d.lgs. n. 

152/2006 e ss.mm.ii. e degli artt. 15 e 16 della l.r. n. 27/98 relativa all'impianto per lo smaltimento 

ed il recupero dei rifiuti provenienti da attività di autorottamazione – ditta individuale 

Autodemolizioni Amoroso di Amoroso Simone. Relaziona il Sindaco.  

Sindaco Grando: Grazie Presidente. Come da prassi anche questo punto è stato affrontato nella 

commissione competente urbanistica.  

Presidente Caredda: Escono i consiglieri Rossi, Trani e Palermo, Pierini. Anche Cavaliere.  

Sindaco Grando: Dicevamo, questa delibera riguarda una richiesta protocollata il 3 giugno e 

riguarda una ditta individuale che opera nell’ambito dello smaltimento e del recupero dei rifiuti 

provenienti dalle attività di rottamazione. Questa ditta già presente nel nostro territorio, già operante 

dal 2011 al 2020 con diversi autorizzazione e proroghe a seguire, ha presentato questa richiesta per 

proseguire la sua attività tramite una variante urbanistica che dovrà essere parte del procedimento in 

quanto l’area è attualmente a destinazione agricola. Nella variante adottata nel piano regolatore è 

un’area F1, quindi un’area per servizi privati socio-sanitari. Nell’ambito della conferenza dei servizi 

che si dovrà svolgere in Regione Lazio e dovrà prendere atto di una serie di questioni, non solo la 

parte di natura urbanistica ma quella di natura ambientale, parteciperà con probabilità anche la Città 

Metropolitana. C’è un procedimento diciamo complesso che comporterà la partecipazione di diversi 

enti pubblici alla conferenza. Un atto preliminare che il nostro dirigente Architetto Passerini ha 

voluto introdurre, è un’espressione da parte del consiglio comunale sull’atto medesimo, perché ci 
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troviamo di fronte a un’area che ha una destinazione diversa rispetto a quella che consentirebbe 

l’installazione di questo tipo di impianti. E quindi riteniamo giusto e necessario che il consiglio 

comunale si pronunci su questo. Nel dispositivo della delibera, sostanzialmente si propone al 

consiglio comunale di esprimere parere favorevole all’indizione della conferenza dei servizi, che 

avrà un suo esito per l’autorizzazione di questo impianto. Prendere atto che l’area non è gravata da 

alcun tipo di uso civico; questa è un’attestazione usuale; di dare atto che sull’area oggetto di 

richiesta non sono in corso progetti né programmi di pubblica utilità. Di prendere atto che 

l’approvazione di questa procedura ai sensi dell’art. 208, è comunque finalizzata all’attività stessa; 

quindi l’eventuale approvazione e poi variazione urbanistica è finalizzata a quell’attività. Quindi 

semmai dovesse essere autorizzata e successivamente dovesse smettere di operare la variante 

urbanistica è valida solamente per questo periodo di attività. E poi si dà mandato al responsabile del 

settore urbanistico di procedere con gli atti conseguenti. Grazie Presidente.  

Presidente Caredda: Grazie Sindaco, interventi? Consigliere Martello, prego.  

Consigliere Martello: Buonasera Sindaco, Presidente, consiglieri, ascoltatori di Centromareradio. 

Innanzitutto facciamo una piccola premessa. L’attività di autodemolizione è sicuramente molto 

impattante dal punto di vista ambientale. Quindi questo pone sicuramente un’attenzione doppia, se 

non tripla da parte di tutti noi. Facciamo un piccolo excursus, così capiamo di cosa stiamo parlando. 

Questa attività da tanti anni pare sia attiva in Ladispoli ma ha subito, a quanto ci risulta, una 

scissione interna. Una parte ha scelto una strada diversa, ha trovato una nuova zona dove aprire 

l’attività; mentre questa è rimasta laddove non doveva stare. Quest’attività è in proroga. Giusto per 

completare il quadro, vorrei ricordare che questa attività, così come risulta dalle carte, e sarebbe 

stato carino se il Sindaco l’avesse ricordato, è stata sequestrata dai Carabinieri del nucleo 

ambientale. Stiamo parlando, c’è nelle carte. E allora bisogna leggere tutte le carte, Sindaco. No, ci 

sono anche gli allegati. Vabbè, abbiamo capito cosa è successo, non c’è problema. L’opposizione 

serve anche a questo. Siccome ha detto bene lei, è propedeutica quest’attività a una variante del 

piano regolatore, cosa a cui noi del Movimento Cinque Stelle ci opponiamo, perché il piano 

regolatore è una visione generale della città. Quest’attività è molto impattante dal punto di vista 

ambientale, prevede delle piattaforme di cemento, delle attività di smaltimento rifiuti; ed è anche 

pericolosa per chi ci abita vicino perché è soggetta a inquinamento, a incendi. Detto questo, noi 

come Movimento Cinque Stelle chiediamo di non procedere per le motivazioni suddette, e perché 

riteniamo che debba essere inquadrato il tutto, la visione d’insieme della città, deve essere 

inquadrata in una globale. So che l’altra attività sta presentando la documentazione e dovrà 

spostarsi. Quindi tra poco arriveremo alla discussione anche di quest’altro ramo aziendale, 
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chiamiamolo così. Riteniamo che per noi non è il caso, soprattutto alla luce di alcuni fattori, 

l’attività sequestrata, la destinazione agricola e la mancanza di una visione globale della città da 

parte di questa amministrazione.  

Presidente Caredda: Grazie, prego Sindaco.  

Sindaco Grando: Solo per rispondere brevemente. Tutti i punti di vista sono ovviamente 

rispettabili, voi avete il vostro, coerentemente con la vostra linea portare avanti anche in questo caso 

una condotta. Io però vorrei far presente che le  auto rottamate sono considerate rifiuti, hanno dei 

codici particolari ma sono rifiuti. Si parla sempre di realizzare impianti, di fare in modo che alcuni 

rifiuti vengano anche riutilizzati, si parla di economia circolare. E poi dopo quando arriva il 

momento, non parlo nello specifico dell’autodemolitore di oggi, che poi chissà quando finirà la 

procedura. E poi quando si arriva al momento di realizzare degli impianti, nessuno li vuole a casa 

sua. Il termovalorizzatore no, l’impianto dell’umido no perché puzza. La discarica no perché 

giustamente dobbiamo andare in un’altra direzione. Questi rifiuti da qualche parte andranno messi, 

trattati, se possibile recuperati. Noi dobbiamo anche pensare a questo altrimenti, non mi riferisco a 

lei, parlo in generale…omissis…faccio con voi, con chi ci ascolta da casa, altrimenti continuiamo a 

riempirci la bocca di belle parole ma all’atto pratico continueremo a portare l’umido in Veneto, dal 

primo gennaio in Abruzzo. Per gli autodemolitori, c’è una grave problematica, non solo su base 

locale ma più ampia, provinciale ma forse anche oltre. È molto complicato e continua ad essere 

molto complicato per queste persone ottenere le necessarie autorizzazione. Poi quando devi lavorare 

solamente con proroghe, su proroghe, prima di tutto viene menola certezza della continuità e quindi 

con quale spirito pensi a fare investimenti importanti per qualificare sempre di più l’attività? e in 

più incorri nella possibilità, proprio perché sei un’attività autorizzata con proroghe continue e pure 

queste sono verso le fine, e si arriva infine al sequestro perché eserciti un’attività vincolata alla 

destinazione urbanistica piuttosto che ad altre norme che sono previste nel Testo Unico 

dell’Ambiente. Secondo me un’amministrazione comunale deve ragionare a 360 gradi, quindi 

cercare nei limiti del possibile anche di destinare delle aree per questo tipo di attività. e poi faccio 

presente che si tratta di un’attività esistente da dieci anni. Non parliamo di un’attività che forse da 

domani inizierà e farà. È un’attività che ha operato a Ladispoli da dieci anni e che purtroppo in 

passato dalle precedenti amministrazioni non è riuscita ad ottenere provvedimenti che gli 

garantissero una certa continuità. Io credo invece che le amministrazioni comunali debbano dare 

agli imprenditori di qualunque settore di poter operare nella legalità, rispettando le regole, 

l’ambiente ed anche un autodemolitore, per quanto brutto a vedersi, per quanto possa essere 

impattante è un’attività che se fatta nel rispetto delle norme, consente di rispettare anche l’ambiente. 



 COMUNE DI LADISPOLI  CONSIGLIO COMUNALE DEL 24.09.2021  

9 
 

Credo che, così come è avvenuto in altre realtà dove sono sorte spontaneamente attività 

imprenditoriali che poi sono andate a finire male, l’amministrazione comunale debba dare certezza 

applicando le giuste procedure. Questo ovviamente è un  punto di vista differente dal suo.  

Presidente Caredda: Grazie, altri interventi? Consigliere Loddo, prego.  

Consigliere Loddo: Grazie Presidente, volevo chiedere cinque minuti di sospensione del consiglio, 

per approfondire un argomento che è emerso nel corso del dibattito. Grazie.  

Presidente Caredda: Va bene, sospendiamo i lavori fino alle 22:10 

Sospensione del consiglio comunale 

Alla ripresa dopo la sospensione 

OGGETTO: Richiesta attivazione procedura ex art. 208 del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e 

degli artt. 15 e 16 della l.r. n. 27/98 relativa all'impianto per lo smaltimento ed il recupero dei 

rifiuti provenienti da attività di autorottamazione – ditta individuale Autodemolizioni 

Amoroso di Amoroso Simone 

Presidente Caredda: Riprendiamo i lavori del consiglio, Dottoressa gentilmente l’appello.  

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Grando, Augello, De Lazzaro, De Simone, Fiorenza, 

Solaroli, Moretti, Caredda, Fioravanti, Quintavalle, Risso, Fiorini, Ardita, Cavaliere, Marongiu, 

Marchetti, Pierini, Palermo, Trani, Ascani, Ciampa, Martello, Forte, Rossi, Loddo. 14 presenti, la 

seduta è valida.  

Presidente Caredda: Grazie, la parola al consigliere Loddo che ha chiesto la sospensione.  

Consigliere Loddo: Grazie Presidente. Il motivo per cui ho chiesto la sospensione del consiglio è 

per accertare la cosa che era emersa sul sequestro dell’area; poi è anche emerso che è stata 

dissequestrata. Andiamo al merito dell’intervento. I proponenti dell’autodemolizione avevano già 

presentato un’istanza, un’osservazione al precedente piano regolatore del 2010. E io in 

quell’occasione espressi un voto favorevole, perché p vero che è un’attività tra quelle ritenute in 

qualche misura inquinanti. Però è vero pure che rispetto ad altre attività dello stesso genere, non 

presenta fenomeni come immissioni in atmosfera, i fumi, non prevede la lavorazione a caldo. E 

quindi diciamo, verificando anche la relazione che ho letto attentamente, a parte qualche refuso 
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essendo una versione vecchia, impone e prescrive l’utilizzo di alberature che riducono l’impatto 

ambientale. L’immagine che abbiamo noi di un autodemolizione non è quella degli anni Settanta e 

Ottanta, vale a dire le macchine accatastate le une sulle altre e agenti che scolano nel terreno. 

Stiamo parlando di tutt’altra cosa. Facendo leva sul mio principio di coerenza, io questa sera voterò 

favorevole all’indizione della conferenza dei servizi, perché, come ha detto anche il Sindaco noi 

dobbiamo spingere verso fabbriche, industrie, laboratori che si impegnano sul riciclo. L’unico modo 

è riuscire a farle lavorare in sicurezza, nel rispetto delle norme, della captazione delle acque, lo 

stoccaggio dei materiali inquinanti; tutto ciò che serve affinché si possa lavorare con serenità e 

dall’altra parte si possa dare sia un servizio alla comunità, ma anche al pianeta intero. Tra l’altro, 

facendo un po’ di storia, è vero quello che ha detto prima il consigliere Martello, era un’unica 

società di autodemolizione che poi si è divisa. A me non è che sinceramente interessa la cronologia 

della storia familiare. Io faccio un ragionamento anche di giustizia e di equità. Il territorio è stato 

trasformato anche da amministrazioni di cui ho fatto parte, non ho nulla da recriminare su questo. 

Dall’altro penso pure è il  momento di decidere, nel senso che alcune cose vanno decise. È chiaro 

pure che non è detto che sia una cosa scontata, perché sul terreno gravano, è vero non ci sono usi 

civici, è vero che non ci sono altri tipi di vincoli; c’è un vincolo archeologico abbastanza forte fatto 

attraverso decreto ministeriale ed ha rilevanza su tutto il Foglio ed è specifico e mirato. Ritengo che 

non sia una passeggiata di salute per i proponenti. Dall’altra parte noi qui in questa sede siamo 

chiamati ad esprimere un parere politico sulla necessità o meno. Le questioni tecniche le vedranno i 

tecnici a partire dalla sovraintendenza archeologica, a seguire la Regione Lazio, a seguire l’Area 

metropolitana che si dovranno esprimere per le competenze rispettive. Ribadendo che il mio voto è 

favorevole, faccio una considerazione di natura politica. Seppure il consiglio verrà convocato, 

questo punto lo stiamo discutendo perché anche l’apposizione aveva interesse a ragionare su un 

servizio utile alla città. Per tutto ciò premesso anticipo il mio voto favorevole. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei, altri interventi? Secondo intervento prego consigliere Martello.  

Consigliere Martello: nessuno più del Movimento Cinque Stelle è favorevole all’impiantistica. 

Vorrei ricordare che la situazione di Roma è causata dal fatto che mancano gli impianti di 

smaltimento, quindi evitiamo questa duplicazione di errori. Quello che noi diciamo è altro. Noi non 

vogliamo mordere e fuggire questa città. Noi vogliamo (audio disturbato) dove fare gli impianti. 

Non diciamo di non fare gli impianti, attenzione, questo deve essere chiaro. Gli impianti vanno fatti 

e noi del Movimento Cinque Stelle ne siamo consapevolissimi, ma vanno fatti dove devono essere 

fatti. Il consigliere Loddo prima ha ricordato la difficoltà di fare un impianto del genere in una zona 

archeologica, ma (audio non funzionante dal minuto 11:00 a 16:36)…omissis…. 
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Sindaco Grando:…omissis…(16.36) poi quand’è il momento di andare in aula e di esprimere un 

voto per dare un’indicazione di carattere politico e quindi per assumersi la responsabilità di mettere 

in pratica quello che si dice, fanno il contrario con delle motivazioni, a mio modesto parere, del 

tutto inappropriate. Invece amministrare una città vuol dire passare dalla parole ai fatti, dai 

programmi ai fatti concreti, dalle parole alle delibere; noi stiamo andando in questa direzione. Non 

credo ci sia assolutamente nulla di male nell’esprimere preliminarmente a una conferenza di servizi 

dove…omissis…(audio non funzionante dal minuto 17:20 a 17:46)…mila metri cubi lo dico più 

forte così lo sente anche chi sta a casa, 980.000 metri cubi in meno rispetto a quello che aveva fatto 

la precedetene amministrazione. Noi non abbiamo aggiunto un metro cubo in più alla precedente 

pianificazione, anzi li abbiamo tolti. Nonostante questo, quando siamo andati in attuazione, chi 

aveva adottato quella pianificazione ssi è lamentato ed ha protestato. Questo purtroppo è un 

malcostume della politica italiana purtroppo. Ci sono dei casi, come prima il consigliere Loddo che 

prima ha detto, io coerentemente questa cosa l’ho votato e la voto, questa causa l’ho sposata in 

passato e continuo a farlo oggi, ma in alcuni casi non è così. Quindi per quanto ci riguarda la 

questione può andare avanti. Circa il numero legale consigliere Loddo se vuole può alzarsi subito ed 

andare via. Fra dieci minuti rifacciamo l’appello e il numero c’è lo stesso. Non c’è più replica, è 

finito, le dichiarazioni di voto sono finite. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie Sindaco. Ha fatto già tre interventi consigliere, ha fatto la 

dichiarazione di vito. Metto in votazione il punto, grazie. Richiesta attivazione procedura ex art. 208 

del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e degli artt. 15 e 16 della l.r. n. 27/98 relativa all'impianto per lo 

smaltimento ed il recupero dei rifiuti provenienti da attività di autorottamazione – ditta individuale 

Autodemolizioni Amoroso di Amoroso Simone. Chi è favorevole alla sua approvazione alzi la 

mano. Chi è contrario? Forte, Martello. Nessun astenuto, il punto è approvato. Votiamo l’immediata 

esecutività del punto, chi è favorevole alzi la mano. Gli stessi di prima, chi è contrario? Forte, 

Martello. Il punto è immediatamente esecutivo.  

OGGETTO: Bilancio consolidato anno 2020, ai sensi del D.lgs. n. 118/11 

Presidente Caredda: Punto numero tre: Bilancio consolidato anno 2020, ai sensi del D.lgs. n. 

118/11. Il consigliere Loddo è uscito. Relaziona l’assessore Aronica.  

Assessore Aronica: Il punto che portiamo all’approvazione è già di per sé un punto piuttosto 

importante per un’amministrazione perché riguarda l’approvazione di un atto che è la fotografia di 

quello che è un ente locale con le sue partecipate; sostanzialmente è come se fosse l’approvazione 

del bilancio di una holding. Abbiamo già trattato in commissione il punto. Abbiamo dato tutte le 
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spiegazioni del caso perché sono intervenuti anche i tecnici comunali che prima non ho ringraziato 

quando abbiamo trattato le variazioni di bilancio. Il funzionario capo Antonio Arata e il futuro 

funzionario capo Renato Barbato. Dicevo che questa è già di per sé una delibera importante. Mi 

dispiace che non possa essere trattata con un pubblico sia sugli spalti che con qualche consigliere 

comunale in più. Al di là delle diatribe politiche, comprendo tutto, ma questa è l’ultima delibera che 

vede protagonista, perché ha firmato l’atto, Antonio Arata. La discussione la possiamo fare grazie, 

oltre ai consiglieri di maggioranza, se posso permettermi ringrazio Gennaro Martello e il Prof. 

Francesco Forte che con la loro presenza ci permettono di discutere il punto. Quello che volevo dire 

è che il bilancio che ci lascia Antonio Arata è sicuramente il migliore degli ultimi anni. La 

fotografia è di un comune che ha risanato gran parte dei suoi problemi. La situazione di cassa è 

migliorata, la situazione dei residui attivi è stata “purificata”; la spesa corrente è stata ridotta e 

razionalizzata in maniera esemplare. È stato un lavoro che abbiamo fatto fianco a fianco per quattro 

anni e mezzo. Ed io per questo lo ringrazio.  

Presidente Caredda: Ci sono interventi? Consigliere Martello, prego.  

Consigliere Martello: Grazie. Innanzitutto ci accodiamo ai ringraziamenti rivolti ad Arata che ha 

tenuto le redini degli uffici della ragioneria. Chi fa questo mestiere sa benissimo a quali rogne va 

incontro. Dobbiamo dire una cosa. Quando si parla di bilancio, sia esso consolidato, preventivo è 

ovvio che il bilancio è la descrizione di quello che ha fatto o che farà un’amministrazione. 

Difficilmente chi sta all’opposizione può votare un bilancio, perché significherebbe approvare la 

linea politica di quel movimento, di quel partito. E questa è stata la nostra linea e lo sarà sempre. 

Apprezziamo il lavoro svolto dalla ragioneria e dall’assessore al bilancio, però noi rimaniamo 

coerenti, a maggior ragione in caso di bilancio consolidato. Mentre prima nell’allora Flavia Acque 

c’era un consiglio di amministrazione e c’era la possibilità anche per l’opposizione di controllare 

l’operato di questa società, adesso con l’amministratore unico questa possibilità non è più data a 

quelli dell’opposizione. Ragioniamo solo sulle carte, non abbiamo un modo effettivo di indirizzare 

l’attività della Flavia Servizi. E questo è un altro motivo che ci spinge a fare un passo indietro di 

fronte ad eventuali approvazioni. Tutto qua.  

Presidente Caredda: Grazie consigliere Martello. Prego consigliere Moretti. 

Consigliere Moretti: Grazie Presidente. Io ovviamente do sostengo alla delibera presentata 

dall’assessore Aronica, ne condivido i principi perché i passi che abbiamo fatto in questi quattro 

anni sono stati all’insegna del risanamento del bilancio. Bilancio che non abbiamo trovato in buone 

condizioni compreso quello della nostra partecipata. Ci siamo però impegnati, abbiamo cercato di 
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limitare le spese, abbiamo recuperato tantissimo. Il consigliere Martello sottolineava che in Flavia 

Servizi c’è ora un amministratore unico; ma ci troverà anche solo un revisore dei conti, due direttori 

generali. Spese che abbiamo tagliato, come in comune, per poter fra quadrare i conti. Le nostre sono 

aziende che vivono di un equilibrio precario. Possono realizzare un piccolo utile un anno, ma 

possono anche andare in negativo l’anno successivo. Tutte le partecipate vivono questa situazione, 

anzi, forse Ladispoli è una piccola isola felice perché tutto sommato la nostra Flavia sopravvive 

bene. Sopravvive bene anche il nostro comune che nelle mani dell’assessore Aronica con la 

supervisione del Sindaco, qui mi inserisco per dire sotto la sapiente guida di Antonio Arata, siamo 

sempre riusciti a trovare il bandolo della matassa anche in questo biennio difficile di Covid. Quando 

uno presenta un programma elettorale dentro tende ad allargarsi, a scrivere il libro di sogni. Poi 

arriva e deve realizzarlo quel programma, e per farlo ci si scontra con la realtà, con i soldi che 

mancano, con il poco personale e con tutti i problemi burocratici. Tutte quante queste cose sono 

state superate, io dico brillantemente con l’aiuto dell’ufficio finanziario; con Antonio Arata, con 

Renato Barbato che prenderà il suo posto. Dico questo per un’amicizia antica che lega alla nostra 

famiglia, io e la sorella abbiamo lavorato insieme per 25 anni essendo lei il segretario del PD ed il 

l’esponente della destra ladispolana. Ci siamo confrontati tra i banchi. Questo succede nei comuni 

piccoli e succede nel rispetto delle competenze personali e professionali. Io questo riconosco a 

Tonino Arata, una competenza professionale che ho trovato sempre, pur conoscendo il suo 

orientamento politico. Quando sono stato consigliere di opposizione per quasi vent’anni in questo 

comune, ho sempre avuto in tempo reale e nei modi dovuti tutte le informazioni che cercavo, e 

questo mi ha permesso di svolgere il mio lavoro da consigliere d’opposizione. Non ha mai fatto 

mancare la sua presenza, anche al di fuori dell’orario consueto di lavoro. Lo voglio ringraziare 

personalmente, e a nome di tutto il mio gruppo  e se posso della maggioranza. So che è un uomo dai 

mille interessi e che per lui la pensione sarà un altro tour de force in un’altra attività. Tonino in 

bocca al lupo, ti auguro una serena pensione. 

Presidente Caredda: Grazie consigliere Moretti, ovviamente mi unisco e lo ringrazio a nome di 

tutto il consiglio comunale. È stato veramente un faro ormai da vent’anni, dal 2000 frequento 

questo comune come amministratore, qualche anno ce l’ho anche io, è sempre stato presente e 

professionale. Grazie. Bene. Consigliere Forte, prego 

Consigliere Forte: Grazie Presidente. Vorrei ringraziare anche io il ragioniere Arata per tutto il 

lavoro svolto e soprattutto per la sua capacità di aiutare me come commissario al bilancio a capire i 

meccanismi, veramente a volte perversi, che girano dietro questa macchina che mantiene in piedi il 

comune. Noi voteremo contro il punto anche se stasera noi vogliamo dare il nostro apprezzamento 
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al gruppo che lavora con l’assessore Aronica perché ha fatto sempre un buon lavoro. Oltre a 

ringraziare Arata, volevamo dare il nostro grazie al Dott. Barbato e alla Dott.ssa Bodò. Resta però il 

punto che dietro a una squadra che riesce a far quadrare i fondi la destinazione degli stessi è poi 

politica e noi non la possiamo in alcun modo approvare. In questo momento, mi dispiace dirlo, ma 

noi non possiamo nemmeno mantenere il numero legale del consiglio comunale; sarebbe un atto 

perverso da parte dell’opposizione visto che mancano i consiglieri che avrebbero avuto il dovere di 

stare qui. Noi usciamo dal consiglio per poi rientrare eventualmente nella seconda convocazione.  

Presidente Caredda: Va bene. Dottoressa gentilmente l’appello.  

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Grando, Augello, De Lazzaro, De Simone, Fiorenza, 

Solaroli non c’è, Moretti, Caredda, Fioravanti, Quintavalle, Risso, Fiorini, Ardita, Cavaliere 

assente, Marongiu, Marchetti, Pierini, Palermo, Trani, Ascani, Ciampa assenti, Martello assente, 

Forte assente, Rossi assente, Loddo assente. 12 presenti, manca il numero legale.  

Presidente Caredda: Fra dieci minuti ripeteremo l’appello perché ho avuto cura di convocare il 

consiglio comunale anche per la seconda convocazione nella stessa data di oggi. Prego Sindaco. 

Sindaco Grando: Grazie Presidente. Quindi, considerato che alle 22:45 rifaremo l’appello e si 

andrà poi in seconda convocazione. 

Sospensione del consiglio comunale 

Sindaco Grando: Mi alzo in piedi e volevo occupare questi dieci minuti per dire anche io qualcosa 

al ragioniere Arata. Nel frattempo ovviamente si avvicinano tutti i consiglieri comunali, prego fate 

pure. Siamo in sospensione 

Presidente Caredda: Sindaco però un attimo i due consiglieri, stando alle dichiarazioni…dovete 

uscire dall’aula per la ragione, eh si 

Sindaco Grando: Non potete rimanere come pubblico, il pubblico non può esserci. Se dovete 

uscire, uscite fino in fondo, fate i bravi. Approfittiamo di questo intervallo. Ovviamente non posso 

non dire anche io qualche parola al nostro ragioniere.  

Presidente Caredda: Scusate, è possibile un po’ di silenzio? 
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Sindaco Grando: Dicevo, non posso esimersi dal dire anche io qualcosa sia in qualità di Sindaco, 

al di là del rapporto lavorativo ci lega anche un rapporto di amicizia familiare, che lega i nostri 

genitori e viene da molto lontano. Dopo 43 anni e due mesi di onorato servizio e 10 circa da 

responsabile della ragioneria. Quello che posso dire dell’esperienza di questi quattro anni e mezzo 

da sindaco e dei precedenti cinque da consigliere comunale è che in nessuna occasione ho trovato la 

porta della ragioneria chiusa, sia quando ero all’opposizione, sia quando ho avuto la fortuna di 

diventare Sindaco. Ricordo che tra il primo e il secondo turno lo chiamai dicendogli, Tonino ti devo 

parlare. E andammo a prendere un caffè in un bar sul lungomare. E gli dissi, senti Tonino, io non so 

come andranno queste elezioni, è un ballottaggio. Però io una cosa la so, se vinceremo queste 

elezioni, avrò bisogno di te. So qual è il tuo orientamento politico, so come la pensi, non so se mi 

hai votato, se lo farai; io ho bisogno di te. E lui molto onestamente mi disse, pensavo volessi dirmi 

che volevi farmi fuori. E quindi così iniziò la nostra avventura. E poi i risultati raggiunti in questi 

anni sono sotto gli occhi di tutti, soprattutto agli addetti ai lavori perché ai cittadini arriva poco, i 

residui, attivi e passivi, il bilancio della Flavia Servizi, del comune; i cittadini guardano cose più 

concrete. L’aspetto relativo al bilancio è poco percepito ma è il passaggio principale. Io devo dire 

che questi quattro anni senza il supporto, senza la collaborazione dell’ufficio ragioneria guidato dal 

Rag. Arata, di cui fa parte anche il suo successore naturale Renato Barbato, non avremmo potuto 

fare nulla. Io a nome della Città, non solo personale, a nome dei consiglieri presenti, dispiace che 

qualcuno abbia scelto di non presenziare questa sera, ti ringrazio di cuore per tutto ciò che hai fatto 

in questi anni; ti auguriamo un futuro più riposante. I chiederemo sicuramente di venirci a trovare 

spesso quando puoi, per avere un supporto, almeno fino a fine mandato. Siamo sicuramente tristi 

perché ti dobbiamo salutare ma felici perché finalmente potrai goderti la pensione che per molti è 

un punto di arrivo, speriamo che per te sia un nuovo punto di partenza. Sei un vulcano di idee, sei 

anche cantante, allevatore, coltivatore diretto, pescatore. Nei cent’anni che ancora ti aspettano da 

vivere, non ti annoierai. Grazie e per rendere memorabile il momento, non potevamo non 

consegnarti una targa. Però voglio farlo con la Fascia Tricolore. Anche se non mi hai votato, questo 

la dice lunga. Città di Ladispoli, l’Amministrazione comunale con stima e gratitudine al dipendente 

comunale Antonio Arata per aver svolto con professionalità e passione il proprio lavoro al servizio 

dei cittadini del nostro Comune.    

Rag. Antonio Arata: Voglio ringraziare l’amministrazione, tutti i funzionari e i dipendenti con cui 

ho collaborato negli ultimi anni. Soprattutto voglio ringraziare il mio staff senza il quale non 

avremmo mai raggiunto gli obiettivi che ci eravamo prefissati, quindi il Dott. Barbato, Rag. 

Settembre, Lucia Silvestri e tutti i miei collaboratori che sono stati preziosissimi. Ringrazio tutti e 

alla prossima volta.  
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Alla ripresa dopo la sospensione 

OGGETTO: Bilancio consolidato anno 2020, ai sensi del D.lgs. n. 118/11 

Presidente Caredda: Riprendiamo i lavori del consiglio. Gentilmente Dottoressa, l’appello. Grazie.  

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Grando, Augello, De Lazzaro, De Simone, Fiorenza, 

Solaroli non c’è, Moretti, Caredda, Fioravanti, Quintavalle, Risso, Fiorini, Ardita e Cavaliere 

assenti, Marongiu, Marchetti, Pierini, Palermo, Trani, Ascani, Ciampa assenti, Martello, Forte, 

Rossi assente, Loddo assente. 14 presenti. 

Presidente Caredda: Siamo in seconda convocazione. Ai sensi dell’art. 67 del regolamento di 

consiglio comunale, il Presidente del Consiglio Comunale dispone che si proceda al secondo 

appello trascorsi dieci minuti dal primo appello e se non è raggiunto il quorum previsto per la 

validità della seduta, dichiara deserta l’adunanza, ne fa dare atto a verbale e comunica al Consiglio 

Comunale, all’inizio dell’adunanza successiva, i nomi dei Consiglieri assenti non giustificati. Mi 

dice gentilmente i consiglieri assenti non giustificati? De Lazzaro Miriam, Solaroli Sara, Ardita 

Giovanni, Cavaliere Raffaele, Pierini Marco, Palermo Concetta, Trani Eugenio, Ascani Federico, 

Ciampa Fabio, Rossi Ida e Loddo Giuseppe. Riprendiamo con la discussione. Il punto era: Bilancio 

consolidato anno 2020, ai sensi del D.lgs. n. 118/11. Interventi? Dichiarazioni di voto? Consigliere 

Forte.  

Consigliere Forte: Grazie Presidente, visto che siamo rientrati in seconda convocazione e per 

assolvere anche al dovere civico di rappresentare chi ci ha votato, noi annunciamo il nostro voto 

contrario al punto. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei, non ci sono altri interventi né dichiarazioni di voto. Votiamo il 

punto: Bilancio consolidato anno 2020, ai sensi del D.lgs. n. 118/11. Chi è favorevole alzi la mano. 

Chi è contrario alzi la mano. Forte e Martello. Nessun astenuto, il punto è approvato. Votiamo 

l’immediata esecutività del punto, chi è favorevole alzi la mano. Unanimità. Il punto è 

immediatamente esecutivo. Chiudo i lavori del consiglio comunale e auguro la buonanotte a tutti. 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________  
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